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REFERENDUM SHOCK. La Cisnal boicotta lo svolgimento delle assemblee 

L'azienda: «Investimenti e occupazione andranno altrove» 

Termoli dice «no» 
ai nuovi orari 
La Fiat cambia piani? 
I lavoratori della Fiat di Termoli respingono nettamente 
l'intesa siglata da azienda e sindacati per l'introduzione 
nella fabbrica molisana del regime di orario inaugurato a 
Melfi. Molte le ragioni, da una sensibile caduta delle retri
buzioni, a causa dell'azzeramento degli straordinari, ad 
un giudizio non positivo sulle contropartite in termini di ri
duzione di orario e di organizzazione del lavoro. L'azien
da: «Cadono le condizioni per i nuovi investimenti». 

PIERO DI SIENA 

• ROMA. Gli operai della Rat di 
Termoli hanno respinto l'intesa si
glata dai sindacati nazionali di ca- . 
tegoria sull'introduzione del terzo . 
turno e del lavoro di sabato. Il risul- • 
tato del referendum è inequivoca- ' 
bile. Hanno partecipato al voto il 
91Vó delle maestranze, e a dire «no» 
è stato il 65%. Una maggiomàza * 
schiacciante. , - ., 

Che ci fosse contrarietà e tensio- • 
ne era noto sin dalla vigilia del refe
rendum. La violenta contestazione • 
della Cisnal (che non aveva esitato 
a diffondere un volantino di insulti, • 
criticato per i toni dallo stesso se- ' 
gretario nazionale della Cisnal, Ga
brieli, verso i dirigenti di Firn, Rom .' 
e Uilm: «vigliacchi, traditori, bastar- . 
di, venduti...») aveva trovate so- • 
stanzialmente tolleranti le asem- , 
blcc e i sindacalisti hanno faticato 
a parlare e spesso non ci sono riu- • 
sciti. «Le regole della democrazia, , 
come quella di sottoporre un'ime- • 
sa? referendum -dice il segretario , 
nazionale 'Iella Uilm, Roberto Di 
Maulo - vale quor-do la democra- ' 
zia si può esercitare. Nelle assem
blee di Termoli questo qualche 
volta non è stato possibile». ' • * ' - . . 

Quello che viene sottolineato 
con maggiore sconcerto, dall'a- ''' 
zienda ma anche da parte sinda
cale, è che la Rat vuole assumere .. 
400 nuovi lavoratori, investire 400 
miliardi e costruire ilnuovo motore •' 
Rre nello stabilimento di Termoli, 
e i dipendenti dicono no, anche se 
si era inserito nell'accordo che per . 
le nuove assunzioni si sarebbero 
privilegiati i loro figli. ' " •• 

Per la Rat è una decisione cla

morosa. «Resta difficile - rileva l'a
zienda tonnese - l'intepretazione 
di questo atteggiamento negativo 
da parte di lavoratori che nel pas
sato hanno dimostrato grande di
sponibilità e attenzione ai temi del
lo sviluppo e dell'occupazione. Si 
può soltanto affermare che questa 
posizione si e manifestata in un cli
ma di tensioni e ambiguità, di cui si 
e lamentato lo stesso sindacato». 

Stupore a Corso Marconi 
Corso Marconi non si sbilancia 

ma sembra voler suggerire che die
tro la reazione dei lavoratori non 
tutto è chiaro. La Rat, comunque, 
non sembra intenzionata a spinge
re più di tanto per far cambiare 
idea ai propri dipendenti. «Esisten
do un rapporto inscindibile tra 
nuovi investimenti, nuova occupa
zione e nuovo regime d'orario -
prosegue la società - il pronuncia
mento dei lavoratori ha fatto venir 
meno i presupposti per la realizza
zione del piano di sviluppo per 
Termoli. Rat Auto dovrà a questo 
punto individuare soluzioni indu
striali alternative, in Italia o all'este
ro».'E a questo punto la nota dell'a
zienda torinese si abbandona ad 
alcune considerazioni che la se-
gretria nazionale della Rom, Su
sanna Camusso, giudica «eccessive 
e tali da non facilitare il rasserena
mento necessario». «Questo risulta
to - conclude la Rat - apre il pro
blema sulla reale possibilità per le 
aziende di trovare in Italia le garan
zie di competitività richieste da 
nuovi investimenti». 

Cesare Annibaldi: «È un rifiuto 
davvero inquietante 

Un'occasione persa per il Sud» 
• ROMA. «Posso capire che lavo- -
ratori meridionali non siano dispo- -
sti a fare sacrifici troppo forti, tali ' 
da risultare inaccettabili, sul piano " 
retributivo e su quello delle condì- ,, 
zioni di lavoro per consentire un • 
aumc.ito dell'occupazione. Ma, in 
fondo, a Termoli sr trattava di ridi
stribuire - diversamente -• l'attuale 
orario di lavoro, di fronte a 409 
nuovi posti di lavoro e a 400 miliar
di. E questo rifiuto lo trovo sincera
mente inquietante». A esprimersi in '_ 
questi termini è Cesare Annibaldi,, 
responsabile delle relazioni ester
ne della Rat, a cui abbiamo chie-T 

sto un commento a caldo sui risul- -
tati del referendum nello stabili
mento di Termoli. •—"* • f.f,,' 

Secondo lei, Annibaldi, che cosa 
c'è dietro questa ostilità cos) ' 
forte del lavoratori ad accettare 
Il nuovo regime degli orari? < 

È difficile dirlo. Hanno probabil- "' 
mente pesato anche spinte corpo
rative di singoli gruppi dei lavora
tori ma stento a pensare che que
st'ultime siano state quelle che 
hanno potuto prevalere su una 
prospettiva di sviluppo dell'azien
da. Eppure Termoli non è stato • 
mai uno stabilimento che, come 
accade in altri, vi è uno stato ma
lessere diffuso e una tradizione di ,r 
conflittualità, v - -« "" ' '"-'*< •'• 

Ora, che cosa farà la Fiat? Dlrot- ' 
terà altrove gli Investimenti pre

visti?-
Sono dispiaciuto per Termoli, ma 
l'azienda non ha altra scelta. E si 
possono delineare percorsi che ' 
tagliano fuori il Mezzogiorno e for
se l'Italia. Naturalmente non na
scondo affatto che anche per la 
Rat, che ha molto investito sul 
Mezzogiorno, la ricerca di altre so
luzioni non si presenta affatto 
semplice. Comunque alla fine l'a
zienda una soluzione la trova. 

E questo che conseguenze com
porterà per Termoli? -

Che continuerà a fare quello che 
fa ora. Dire che la mancata appro
vazione dell'intesa raggiunta coi 
sindacati comporta problemi im
mediati dal punto di vista occupa
zionale e produttivo sarebbe stru
mentale e demagogico. Non biso
gna nascondersi però che in pro
spettiva uno stabilimento che non 
è votato allo sviluppo potrebbe 
degradare. , • 

VI aspettavate questo risultato? 
Sapevamo che le difficoltà erano 
grandi. Poi abbiamo avuto per la 
consultazione un appello dei sin
dacati a far prevalere il buon sen
so e la forza della ragione. Quan
do si fanno appelli di questo gene
re allora evidentemente non c'è in 
giro molto buon senso. Voglio di
re che non siamo stati presi di sor
presa. 

Le segretene nazionali di Rom. 
Rm e Uilm «prendono atto che i la
voratori non hanno approvato l'ac
cordo», considerano sovrana la vo
lontà dei lavoraton ma a questo 
punto ritengono «necessario riapri
re il confronto in fabbrica con gli. 
operai sulle prospettive future del
lo stabilimento di Termoli». Il se
gretario regionale della Rom pie
montese. Giorgio Cremaschi, da 
•innanzitutto atto alla limpidezza 
del metodo democratico adottato 
da Rm, Rom, Uilm nazionali» ma 
conclude che «quanto e accaduto 
impone nel sindacato una profon
da riflessione sulle condizioni di la
voro, di orario, di salano dei lavo
ratori ai quali si richiedono regimi 
di flessibilità o di turni più duri e 
più faticosi». Le parole di Crema
schi sembrano adombrare una cri
tica sia pur indiretta ai contenuti 
dell'intesa, che tuttavia i responsa- _ 
bili nazionali del settore auto di ' 
Rm, Rom e Uilm rivendicano, pur . 
nel rispetto degli orientamenti 
espressi dai lavoratori. «Non pos
siamo ricontrattare - dice Di Maulo ' 
della Uilm - se ripeteva fare un ac
cordo migliore l'avremmo già fat
to». E Pierpaolo Barena della Rm ri
vendica la correttezza di una im
postazione che pone al primo po
sto il problema dell'incremento 
dell'occupazione. .• • . » 

Dibatt i to nel sindacato 
Amarezza anche alia Camera 

del Lavoro di Termoli. Ruggero No
bile, già segretario della Rom loca
le e ora nella segretria della Cgil • 
del Molise, ha seguito la trattativa 
passo dopo passo e ritiene il no 
una «tragedia». Nobile sostiene che 
la «Cisnal ha fatto del terrorismo 
ma che anche Essere sindacato ha 
detto no all'accordo». Le conse
guenze per il futuro della fabbrica ' 
sono ritenute «devastanti». Ma ag
giunge che rispetto alle delegazio
ni nazionali le Rsu avrebbero più 
nettamente insistito per significati
ve riduzioni di orario e più nlevanti 
aumenti salariali che avrebbero 
potuto compensare in parte la per
dita degli straordinari. 

Cesare Annibaldi Dufoto 

Alcuni hanno sostenuto che Ter
moli è stata quasi una prova ge
nerale dell'estensione a tutta 
Rat Auto del regime di orari che 
c'è a Melfi. 

Ma non è cosi. La Rat non ha nes
suna intenzione di adottare dap
pertutto, come si è anche scritto 
da qualche parte in queste setti
mane, un «modello» Melfi. Intanto 
perchè non esiste alcun modello e 
la scelta dei regimi di orario è 
strettamente correlata alle missio
ni produttive dei singoli stabili
menti. 

Ci sono dei margini per riaprire II 
negoziato alla luce di questo vo
to dei lavoratori? 

La trattativa-noi l'abbiamo già fat
ta. È durata mesi e il confronto è 
stato laborioso. Del resto l'orga
nizzazione della produzione su 
tre turni è essenziale a realizzare 
gli obiettivi che ci siamo dati per 
fronteggiare un periodo di ripresa 
delladomanda. QP.DiS. 

La linea di montaggio della «Punto» alla Fiat di Melfi Cristiano LaruKa 

Cantarella: la Punto vola, bene la «K» e l'Alfa 145 
•Un riconoscimento molto importante che 
quest'anno assume un significato particolare 
vista la agguerrita rosa delle finaliste»: Paolo 
Cantarella, amministratore delegato dalia Fiat -
Auto, non nasconde la propria soddisfazione per 
li premio di -Auto dell'anno» assegnato alla 
Punto. «La Punto - ha detto ieri Cantarella nel 
corso di una conferenza stampa al Motorshow 
di Bologna - ha battuto un "panel" di ' 
concorrenti di successo, e agguerriti, che 
riflette un'offerta particolarmente vivace 
dell'attuale mercato». La vettura della Hat ha 
staccato di circa 80 punti la seconda - • -
classificata, la Volkswagen Polo, terza la Opel 
Omega. Il premio, poi - ha aggiunto Cantarella -
•farà certamente bene alla 
commercializzazione della Punto, per la quale 

sono già stati raccolti 680mlla ordini, mentre le 
consegne sono a quota 500mila. La Fiat è 
comunqueingradodlsoddlsfare-hadetto , 
ancora - tu t te le richieste del mercato». 
Cantarella ha anche fatto II punto 
sull'andamento commerciale dell'Alfa 145 e 
della Lancia K, a poche settimane dal loro 
lancio sul mercato. Per la Lancia K - ha detto 
l'amministratore delegato dalla Fiat Auto - le 
Indicazioni dei concessionari parlano di una 
reazione del pubblico molto positiva. Per l'Alfa ' 
145 gli ordini acquisiti sono già a quota 34mlla. 
Le due auto hanno una perfetta Integrazione 
Industriale ma sono dirette a pubblici diversi. 
Con II rinnovo accelerato della gamma Alfa - ha 
concluso Cantarella - le prenotazioni dei clienti 
dimostrano che abbiamo allargato la platea del 
pubblico del marchio del Biscione». 

Vittorio Rieser: «L'accordo 
era davvero brutto 

E il risultato quasi scontato» 
m ROMA. «L'accordo era brutto, 
poi a Termoli la rappresentanza 
sindacale è stata tradizionalmente 
debole e frammentata. Il no dei la
voratori è la risultante di tanti fatton 
e in qualche modo annunziato». 
Un giudizio cosi lapidano viene " 
dato da Vittorio Rieser, uno dei 
maggion studiosi dell'organizza
zione del lavoro nell'universo di 
Fiat Auto, che conosce bene la fab
brica di Termoli e ne ha seguito 
per anni studiandole «sul campo» 
le vicende e gli sviluppi. 

Rieser, perchè un risultato an
nunziato? 

Perchè a Termoli il sindacato ha 
fatto sempre fatica ad avere una 
legittimazione completa presso i 
lavoratori e gli stessi dirigenti di 
fabbrica hanno per anni avuto 
elementi di burocratizzazione. Ba
sti pensare che le elezioni delle 
Rsu la prima volta sono risultate 
nulle perchè non è stato raggiunto 
il quorum. Poi a Termoli per re
sponsabilità della Rat c'è stata 
una diffusione dello straordinario 
il sabato, per cui una parte del
l'opposizione al nuovo regime di 
orari è di carattere salariale. 

Il tuo è un quadro pessimistico... 
Sì, però ultimamente vi sono stati 
dei segnali positivi. Gli scioperi 
degli straordinari contro la mano

vra finanziaria pare che siano riu
sciti, con l'elezione delle Rsu si è 
avviato un rinnovamento anche se 
parziale della dirigenza sindacale. 
Ora però vedo una battuta d'arre
sto che nasce anche dal fatto che , 
le Rsu sono state tenute ai margini 
di questa trattativa. 

Comunque il no del lavoratori di
pende anche da ragioni di meri
to. 

Certamente. Non è stata una buo
na intesa... 

Tu sei, dunque, pregiudizialmen
te ostile all'introduzione del ter
zo turno su sei giorni.-

In verità, io sarei orientato ad 
escludere in linea generale il ricor
so al terzo turno ma mi rendo con
to che, perchè questo possa esse
re possibile, bisognerebbe che a 
questo si giungesse non solo in 
Italia ma sul piano internazionale. 
Perciò per Termoli non mi sarei 
opposto all'introduzione del terzo 
turno... 

E allora che cosa non va nell'in
tesa siglata dal sindacati? 

Le contropartite. Ci si è fermati a 
delle risposte una tantum sul pia
no salariale e su quello dei pas
saggi di categoria. Si può obiettare 
che la Rat ha fatto concessioni 
che non fa facilmente, sia per la 
parte retributiva che per le qualifi-

Vittorio Rieser 

che. Ma questo è un argomento 
che dice che si sarebbe potuto 
osare di più. L'azienda ha l'asso
luta necessità di far fronte alla ri
presa della domanda e per il sin
dacato questa poteva essere l'oc
casione per andare a fondo nelle 
rivendicazioni. * 

Ma quali rivendicazioni? -
Penso alla riduzione dell'orario di 
lavoro e all'avvio di una contratta
zione che a partire dai regimi di 
orano investisse l'intera organiz
zazione del lavoro. Il regime delle 
qualifiche Rat è in netta contrad
dizione con le esigenze stesse del
la «fabbrica integrata». 

Ma perchè la Fiat è stata cosi In
flessibile, legando i nuovi Inve
stimenti all'introduzione del ter
zo turno. 

C'è una sola spiegazione. Secon
do me l'obiettivo è quello di intro
durre in tutte le fabbnche che con
tano il regime di orario di Melfi. -

DP.DiS. 

Rolo, oggi il eda 
Soluzione 
nel week ond? 

BOLOGNA. Questa sera alle 19 è 
convocato il consiglio di ammini
strazione del gruppo Bancano Cre
dito Romagnolo. «La nunione va 
considerata della stessa natura di 
quelle già effettuate negli ultimi 
tempi - sostengono dalla banca -
che hanno come scopo il costante 
monitoraggio della situazione». Al
lo stesso tempo però fonti del Cre
dito Italiano affermano che «per 
stasera non c'è niente di nuovo, ve
dremo domani (oggi, ndr). La vi
cenda Credit-Rolo appare in conti
nua evoluzione e tutti i protagonisti 
si preparano dunque a vivere un 
tranquillo week end di tensione 
Per tutta la giornata di oggi negli 
ambienti finanzian milanesi, an
che molto qualificati, è girata la vo
ce che il fine settimana potrebbe 
portare novità di rilievo: ad esem
pio il Credit potrebbe rendere nota 
l'offerta e il eda del Rolo nsponde-
re in serata, così da arrivare con 
una situazione già definita alla ria
pertura dei mercati. Si attendono le 
indicazioni sul prezzo e sulla per
centuale di capitale che il Credit si 
propone di acquistare. A piazza 
Cordusio il nserbo è strettissimo. 
Su tutto, poi, si staglia sempre 
l'ombra della Canplo. Le voci di 
una possibile contro Opa della 
Cassa qualora le trattative in corso 
tra Credit e Rolo non dovessero tro
vare uno sbocco positivo continua
no a circolare con insistenza. 

Telefonini: 
nel 2 0 0 0 
IO milioni di utenti 

MILANO. Entro il 2000 il mercato 
dei radiomobili sfonderà la soglia 
dei 10 milioni di utenti, con una 
penetrazione nei mercato delle te
lecomunicazioni pari a una quota 
del 20%. è questa, secondo il diret
tore generale di Telecom Italia Vito 
Gamberale, la prospettiva aperta • 
dalla liberalizzazione del mercato 
con la firma del secondo gesto";. 
«Abbiamo creato noi questo mer
cato, siamo stati i tuton della con
correnza - ha aggiunto, respingen
do le accuse mosse da più' parti al
la Telecom - e già quattro anni fa la 
Sip resistette alla tentazione di 
mantenere il monopolio aprendo 
il mercato della commercializza
zione dei terminali. Nessuno in Eu
ropa ha operato con una tale lun
gimiranza». Gamberale è interve
nuto a Milano a una tavola rotonda 
su «opportunità e regole per il soli
do sviluppo del mercato italiano» 
assieme all'amministratore delega
to di Omnitel Pronto Italia, France
sco Caio, che ha sottolineato l'im
portanza di operare su un mercato 
competitivo: «esistono tutti gli stru
menti e le condizioni ma la par 
condicio è tutta da conquistare. 
L'apertura del mercato in Italia n-
sente del ntardo rispetto agli altri 
paesi: inoltre dobbiamo operare 
con vincoli oggettivi che l'altro ge
store non ha». 

MERCATI 
BORSA 

MIB 1 022 
MIBTEL 10 091 

MI830 14 508 
IL M T T O I H C H I S A L I DI N O 

MIB CEMENTI 

I L S r r T O M CHE S C U D I DI PIÙ 
MIB TESSILI 

TITOLO M I O U O m 
FAEMA 

TITOLO m O O l O H t 
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- 0,02 
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1 ,8 
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-24,53 

LIRA 
DOLLARO 1616 83 
MARCO 1 025 58 
YEN 16181 
STERLINA 2 525 81 
FRANCO FR 29911 

FRANCO SV 1213 65 

4 ^ 6 
- 1,86 
- o, ie 
- 6,57 
- 0,62 
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F O N D I INDICI VARIAZIONI'/. 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

OBBLIGAZ ITALIANI 
OBBLIGAZ ESTERI 

0.7O 
- 0,81 

0,2» 
- 0,1» 

0,08 
• 0,09 

B O T RENDIMENTI NETTI % 

3 MESI 
6 MESI 
1 ANNO 

7 3 0 
8,07 
8,76 


